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IL PAVAGLIONE: IL GIARDINO DELLE MERAVIGLIE
Il Pavaglione di Lugo è un’architetura iluminista monumentale 
che impone ala cità la sua ragione ordinativa: è un’architetura 
del vuoto, al suo interno custodisce un magnifico spazio urbano, 
appartato, sotrato ala cità, ala sua continuità, tant’è che dal 
suo interno la cità non appare, si è eclissata al’improvviso.
Il primo intento progetuale è di riempire un’assenza conservando 
il vuoto. La definizione dei percorsi che assecondano le logiche 
dei movimenti urbani dele persone, definisce gli atraversamenti 
come un fato urbano che coinvolge finalmente la sua spazialità. 
Riempire il vuoto con specchi d’acqua consente di atribuire un 
significato ala mancanza avvertita, dilata la percezione 
del’architetura, fa sprofondare la piazza in un “cielo ribaltato”. Il 
riflesso amplifica la profondità delo spazio, lo esalta e lo rende 
ancora più metafisico. Quando l’acqua si ritira, concede tuto lo 
spazio possibile per le atività dele persone.
Nascono così “isole” naturalizzate sfiorate dal’acqua, sui cui bordi 
è possibile sedersi, sdraiarsi, distribuite lungo i percorsi a marcarne 
la direzionalità, scandiscono una centralità delo spazio 
del’immaginazione rispeto ala fascia perimetrale del’utilità. 
L’impiego molto concentrato del verde a tera trova a suo modo 
la maniera di amplificare la presenza verticalizzandosi, in 
spaliere, con una serie di quinte discontinue lungo tuto il 
quadrilatero. 
Lo spazio per gli spetacoli al’aperto si confronta con le logiche 
del progeto per appartenerne in maniera piena: in parte 
scavato ed alagabile, in parte in alzato e mobile.
Un legame spaziale forte il Pavaglione lo detiene con il piazzale 
Baracca ed il suo stupefacente monumento: esiste una streta 
corispondenza tra le due piazze, di dimensioni simili, ma una 
“aperta” e l’altra “chiusa”. Dal quadrilatero emerge dela cità 
solo la punta del’ala scultorea. Su questa diagonale spaziale il 
progeto inserisce un ulteriore strato terminale, quelo più “aereo”: 
due coppie di teli incrociati trateggiano altretanti aerei in volo, 
che si stanno forse batagliando. L’ombra proietata a tera dal 
sole e/o il riflesso del’acqua trasformano queste presenze in 
suggestive “instalazioni dela memoria”. 
